
* » Introduzione.

wvht* senz’ «tempio l’ attività piena di abnegazione spiegata da 
Bernardino come predicatore. In più di cento luoghi1 delle più 
divento provincie d’Italia egli ha annunziato la parola di Dio, « i l  
dolce nome di Gesù *, qua fermandosi solo alcuni giorni, là molte 
settimane. Tutta la sua vita, tutta la sua attività consistette nel 
predicare. Con pieno diritto 8ull’affre«co a S. Maria in Aracoeli, 
nei quale con profondità e sentimento rappresentò la glorificazione 
del santo, il Pinturicchio potè mettere la sentenza: «Padre, ho 
manifestato il tuo nome a tutto il mondo ». Di solito 8. Bernar­
dino parlava al mattino dopo aver celebrato messa, ma per lo più 
Kli uditori »i trovavano sul luogo fin dall’alba. Qualora le chiese 
non bastassero, il pulpito veniva eretto su d’una piazza aperta . 1 
Secondo il contarne dell’ epoca, le prediche duravano spesso da 
tre a quattro ore: le serali talvolta si prolungavano fino a notte. 
I contemporanei elogiano specialmente la pronuncia pura di Ber­
nardino e la vivacità della sua recitazione, nonché il suo gesto. 
A tutto questo si aggiungeva l’ impressione della sua apparenza 
«M'elica, che alle «enti faceva ricordare san Francesco.* I suc- 
C'wii ottenuti da lui ispirarono a Pio II il detto che Bernardino
• con** un secondo Paolo » aveva fatto risuonare la sua voce per 
tutta Italia.
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